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Anno di C r i s t o  l x i v .  Indizione v ì i .  
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa 3 6. , 
di N e r o n e  C l a u d i o  Imperadore 1 1 .

n f G a i o  L e c a n i o  B a s s o ,
C o n i  oli s  X/f t rI M a r c o  L i c i n i o  C r a s s o .

A N d o ’ ìii queit’ Anno Nerone a Napoli ( a ) per vaghezza (a) 7Wm 
di far fentire a que’ Popoli nei pubblico Teatro  la iua ca¿ lbld-c-33- 

nora v o c e . Grande adunanza di gente v ’ intervenne dalle vicine 
C it tà ,  per udire un Imperadore Mufico , un ufignolo A u gn ilo .
Ma occorfe un terribil accidente , che nondimeno a niun recò 
danno . Appena fu ufcita tutta la gente , ch ’ effo Teatro  cadde a 
terra . Penfava quella vana tetta di paifar anche in G re c ia ,  e in al­
tre parti di Levante , per raccogliere fomiglianti plaufi ; ma poi fi 
fermò in Benevento , nè andò più oltre, ienza che fe ne fappia il 
m o tiv o . Fra quefti divertimenti fece accufar Torquato Stiano , 
infigne perfonaggio , difcendente da Augufto per via di Donne .
Il fuo reato era di far troppa fpefa per un particolare ; ciò indicar 
difegni di perniciofe novità . Prima d’ elfere condennato , egli fi 
tagliò le vene . Tornato a Roma Nerone , volle dar una cena 
fontuofa nel Lago di A grip p a , come ha Tacito . Dione ( ¿ )  fcrive (b) Dìol. 61. 
ciò fatto nell’ Anfiteatro , dove dopo una caccia di fiere, intro- 
duife F acqua per un combattimento navale ; e dopo averne riti­
rata 1’ acqua , diede una battaglia di Gladiatori ; e finalmente ri- 
meflavi l ’ acqua fece la c e n a . N ’ ebbe l’ incumbenza T ige ll in o .
V ’ erano fuperbe Navi ornate d’ oro e d’ avorio , con tavole coper­
te di preziofi tapeti, e all’ intorno taverne difpofte in gran nume­
ro con delicati cibi preparati per ognuno. Canti , fuoni dapertut- 
to , ed illuminata ogni p a rte . Concorfo grande di p leb e , e di 
Nobiltà , tanto U om in i, che Donne , e tutta la razza delle pro- 
ftitute . Che Babilonia d’ infamità e di lafcivie fi vedeife i v i , noi 
tacquero gli antichi ,• ma non è lecito alla mia penna il ridirlo .
A queila abbominevole Scena ne tenne dietro un’ altra , ma fom- 
mamente terribile e fu n e lla . ( c )  A ttacco ifi , o fu attaccaro nel(c) Tacìtus 
dì 19. di Luglio il fuoco alla parte di R o m a ,  dov’ era il Circo 
Maffimo, pieno di botteghe di venditori dell’ o lio . Spirava un dìo ni. 61'. 
vento gagliardo, che diLatò l’ incendio pel piano e per le colline in
con tal fu ro re , che di quattordici Rioni di quella gran C ittà ,  iror,iC-38- 
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